
SOTTO I RIFLETTORI LA PORZIONE DI CITTÀ COMPRESA
FRA VIA FILZI, VIA PISTOIESE E VIA GIORDANO,
FRA IL CIRCOLO CURIEL E L'EX FABBRICA FORTI

IL NUOVO IMMOBILE OSPITERÀ
UNA BIBLIOTECA MULTIMEDIALE
UN BAR E UNO SPAZIO COWORKING

VICINO ALL'EX FABBRICA FORTI
SORGERÀ INVECE U N MERCATO
AL COPERTO PER PRODOTTI A KM 0

núo-,-onvincica progu]Rívoluzíone Cffinatown vi c
Più di otto milioni per riqualjcare il Macrolotto Zero Ma non tutti i cittadini sono entusiasti: le loro ragioni

OLTRE otto milioni di euro per
riqualificare il Macrolotto Zero
con una biblioteca multimediale,
un mercato al coperto, uno spazio
per il coworking e un'area verde
per fitness e giochi per bambini.
Nella visione del Comune, la por-
zione di Chinatown fra via Filzi,
via Pistoiese e via Giordano, dal
circolo Curiel all'ex fabbrica For-
ti, si trasformerà in un distretto
culturale.

IL PROGETTO preliminare,
presentato dall'amministrazione
passerà dal consiglio comunale en-
tro metà novembre. La condizio-
ne imposta dalla Regione per stan-
ziare il finanziamento pari a sei
milioni (due invece li sborserà il
Comune) è che gli interventi sia-
no realizzati entro il 2020. Ma i cit-
tadini cosa ne pensano del proget-
to? Tra coloro che abbiamo inter-
vistato alcuni si dicono a favore,
altri invece per nulla convinti.

IL FRONTE degli ottimisti è
supportato da quattro giovani stu-
denti del Pin. Alma Evtikheeva e
Adriana Montalto sostengono
che inserire nuove attività all'in-
terno di una zona così delicata sia
una buona soluzione: «Spazi co-
me biblioteca e giardini possono
favorire l'incontro tra le culture».
«Anche perché - aggiungono Lo-
rena Nocera e Stefano Via - I no-
stri coetanei cinesi, a differenza
delle vecchie generazioni, hanno

AL POSTO DI UNA VECCHIA FABBRICA DIS ESSA
NASCERÀ UNO SPAZIO A DUE PIANI
PER UN TOTALE DI MILLE METRI QUADRI

una mentalità più aperta, voglio-
no integrarsi». Silvia Vitteri inter-
preta il progetto come un primo,
importante, passo. «I problemi so-
no tanti e negli ultimi anni si è
perso il controllo della situazione,
ma da qualche parte si deve pur
cominciare. Il progetto ha i requi-
siti per risollevare la zona». An-
che Sandro Mazzeo dà un giudi-
zio positivo: «Finalmente si inve-
stono soldi nel Macrolotto Zero,
sarà fondamentale rispettare i
tempi e non sprecare questa gran-
de occasione». Tra i residenti del
Macrolotto Zero, però, sono in
molti ad aver perso la speranza.
«Qualcosa si muove e siamo con-
tenti, ma bisogna volare basso ed
essere realisti - spiegano Marcel-

lo e Cosetta Niccoli - Non è con
questi interventi che si pone fine
al degrado, allo spaccio o ai dormi-
tori abusivi». Dello stesso avviso
anche Piera Papi e Maria Pia
Gadducci : «Se non aumentano i
controlli non ci sarà alcun cambia-
mento». Riccardo Baldanzi rinca-
ra la dose: «Proprio accanto alla
nuova area sorgerà un ristorante
orientale da 700 posti, non è così
che funziona l'integrazione...».
Tra i più scettici c'è Giovacchino
Pecini : «Il progetto va accantona-
to perché non rientra tra le priori-
tà. Si trascurano le cose semplici e
più importanti per gettare fumo
negli occhi. Ormai viviamo in un
ghetto, non più in un quartiere».

Alessandro Pistoiesi



Portare nuovi
servizi all ' interno
del Macroloo Zero
è il primo passo
per l'integrazione

Cosetta Niccoli Giovacchino Pecini



Quel dilemma
su come si rilancia

quartiere

« istretto culturale
dell'area vasta»
Al Macrolotto Zero
potrà diventare
il distretto culturale
dell'area vasta - ha detto
l'assessore Valerio
Barberis alla
presentazione del
progetto - L'idea è di
inserire funzioni
economiche che vanno a
braccetto con la
creatività: dalla moda
alla tecnologia, dall'arte
all'artigianato». Sul
progetto si è espresso
anche il presidente del
comitato di via Pistoiese,
Bruno Gualtieri. «Dopo
50 anni di abbandono
arrivano investimenti,
anche se all'inizio si era
parlato di 16/18 milioni.
Durante la fase di
ascolto, facemmo
notare l'importanza di
coinvolgere anche la
zona che va da porta
Pistoiese verso la Pam e
il Curiel, una larga fetta
di Macrolotto Zero, che
oggi assiste a fenomeni
di degrado preoccupanti
e di cui il progetto ha
ignorato l'urgenza».

DATO SPAZIO dedicato
al coworking con 32
postazioni di lavoro: chi non
vuole un ufficio tutto suo
potrà andare lì, affittarsi
la propria scrivania,
lavorare gomito a gomito
con altri professionisti
condividendo gli spazi.
Ma ci saranno anche una
biblioteca multimediale,
un bar, un mercato al coperto
e un'area verde dedicata
al fitness e ai giochi
per bambini. Rinascerà così
la porzione di Macrolotto
Zero compresa fra via Filzi,
via Pistoiese e via Giordano
nella zona che va dal circolo
Curiel all'ex fabbrica Forti,
passando vicino alla Pam
di via Pistoiese.
Un intervento da 8,2
milioni di euro, da realizzare
entro il 2020, che ripropone
anche qui a Prato il dibattito
su cosa davvero serva a un
quartiere in crisi per essere
rilanciato e uscire da anni
in cui la sua identità è stata
trasformata, trasfigurata,
completamente stravolta.
Ebbene: servono progetti
di riqualificazione di alto
livello in cui l'aspetto
urbanistico e sociale si
fondono, progetti magari un
po' fighetti, capaci di seguire
i trend del momento oppure
bisogna invece badare
al sodo, pensando prima
dì tutto all'oggi, ai controlli
perla sicurezza, alla pulizia
delle strade, agli aspetti più
semplici e banali del vivere
insieme? Eun po' la stessa
domanda di fondo che tanti
pratesi si fanno di fronte al
progetto del nuovo Parco
Urbano, che per alcuni è fin
troppo ambizioso per andarsi
a inserire in un contesto
complicato e contraddittorio
come quello del centro
storico. Tatto sta che tutti
questi progetti sembrano
destinati, in prospettiva, a
cambiare profondamente
il volto della città. La
domanda è: funzioneranno?
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